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Colleghi del Consiglio di Indirizzo Generale, 
 
il bilancio di previsione che si sottopone alla Vostra approvazione, predisposto dal 
Consiglio di Amministrazione in ossequio all’articolo 9, comma 2, lettera e) dello 
Statuto dell’Ente, è redatto all’approssimarsi del termine di un esercizio nel quale è 
stato pienamente mantenuto l’obiettivo fissato di consolidamento dell’Ente. L’anno 
2005 è stato, infatti,  caratterizzato da un’azione volta a potenziare l’Ente ed a 
renderlo ancora più visibile all’esterno. 
 
Non si può non evidenziare come il bilancio di previsione per il 2006 sia intaccato, 
almeno nel suo progetto politico, dall’inclusione delle Fondazioni ed Associazioni 
private  di previdenza professionale nell’elenco delle amministrazioni pubbliche, 
inserite nel conto economico consolidato, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 175 
del 29 luglio 2005. I risvolti giuridici ed applicativi di questo provvedimento, emanato 
ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge 
finanziaria 2005) risiedono nella circostanza del rispetto del limite del 2% di 
incremento annuo, rispetto alle previsioni di spesa dell’anno precedente. 
 
È evidente come, in un Ente come il nostro, che sta vivendo e, auspicabilmente, vivrà 
per lungo tempo una stagione di crescita e sviluppo, tutto ciò rappresenti un forte 
vincolo. L’affermazione della rilevante funzione pubblica svolta dagli Enti, di 
protezione sociale, esercitata in favore degli appartenenti alla categoria che 
esercitano la professione in modalità libero – professionale, non può prescindere dalla 
personalità giuridica di diritto privato, nonché da una serie di circostanze, quali 
l’assenza di finanziamenti pubblici e l’autonomia contabile, gestionale, finanziaria. 
 
Non nego come tale inclusione, vista la storia di questo Ente, che ha dovuto subire, 
soprattutto in passato, pesantissimi attacchi, che ne hanno messo perfino in dubbio la 
legittimità, possa, in qualche modo, rafforzare la sua posizione all’interno della 
categoria. Resta fermo, in ogni caso, che la qualificazione degli Enti di previdenza dei 
liberi professionisti come amministrazioni pubbliche, costituisca una errata 
valutazione giuridica.   
 
L’occasione è propizia per ripercorrere idealmente i tratti principali della gestione 
dell’anno in corso, anticipandone, in questa sede, un primo bilancio, in vista della dovuta 
approfondita analisi che sarà tracciata nell’ambito del consuntivo, delineando, altresì, 
scopo, peraltro, primario di questa relazione, le prospettive per la gestione del 



 

Relazione del Consiglio di Amministrazione al bilancio di previsione 2006 3

prossimo esercizio 2006, illustrando le variabili politiche che hanno condotto alla 
definizione degli stanziamenti, così come rappresentati. 
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A. BREVE EXCURSUS SULLA GESTIONE 2005 
 

A. LA MODIFICA DELLO STATUTO E DEL REGOLAMENTO ELETTORALE 
 
Il Consiglio di Indirizzo Generale ha approvato, nella riunione del 24 febbraio 
2005, le modifiche allo Statuto ed al Regolamento Elettorale, che costituiscono un 
ulteriore assestamento del nuovo testo, approvato dai Ministeri vigilanti in data 30 
aprile 2004. Queste modificazioni hanno, in prevalenza, carattere sostanzialmente 
politico: alla base di esse, infatti, risiede l’opportunità di armonizzare il nostro 
Statuto con quello degli altri Enti istituiti ai sensi del Decreto legislativo 10 
febbraio 1996, n. 103. Le più importanti variazioni riguardano: 

 
- l’incremento, per ciascun organo collegiale dell’Ente, del numero dei mandati 

consecutivi, da due a tre, cui i componenti possono validamente candidarsi ed 
eventualmente essere eletti (artt. 6, 8, 11, 13-bis); 

 
- riduzione del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione, da sette 

a cinque consiglieri (art. 8); 
 
- possibilità di svolgere le adunanze degli organi collegiali in audio o 

videoconferenza (art. 5-ter). 
 

Le previsioni di aumento del numero dei possibili mandati consecutivi e di riduzione 
del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione, da sette a cinque 
componenti, risultano coerenti con la predetta necessità di armonizzazione. 
L’ulteriore elemento, correlato a possibili nuove modalità di svolgimento delle 
riunioni degli Organi Collegiali, trae la sua ratio in ragioni di carattere economico. 
Le spese per lo svolgimento delle riunioni, ad oggi, ammontano a circa il 20% del 
totale dei costi ed al 13% della contribuzione integrativa accertata. La nuova 
previsione ha lo scopo di realizzare economie di spesa, nel rispetto dei ruoli 
istituzionali svolti. 

 
Altre variazioni riguardano:  

 
- l’attribuzione della Presidenza del Collegio dei Sindaci ad uno dei componenti 

designati dai Ministeri vigilanti (art. 12); 
 
- la designazione, da parte dei Ministeri vigilanti, di Sindaci scelti tra i dirigenti 

o funzionari appartenenti alle rispettive amministrazioni (art. 12). 
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Anche in questo caso, l’esigenza è di armonizzare il nostro Statuto con quello degli 
altri Enti previdenziali che, nella quasi totalità dei casi, pongono in capo al 
rappresentante di uno dei Ministeri Vigilanti la Presidenza del Collegio dei Sindaci. 
Si è ritenuto opportuno, peraltro, riaffermare, nell’ottica dei rapporti di 
collaborazione instaurati, che lo stesso rappresentante debba essere designato tra 
i dirigenti (o funzionari) che fanno parte della struttura ministeriale. 

  
Le modifiche al Regolamento Elettorale rappresentano la necessaria 
armonizzazione delle relative norme dello Statuto, in termini di numero di mandati 
consecutivi  (da due a tre) e di numero di componenti il Consiglio di 
Amministrazione (da sette a cinque). 

 
 
B. L’APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI PREVIDENZA  

 
Le modifiche al Regolamento di Previdenza sono intervenute, prioritariamente, al 
fine di assestare la procedura di cancellazione, prevista dall’articolo 2 bis del 
Regolamento di Previdenza, nel testo novellato, approvato dai Ministeri vigilanti in 
data 27 luglio 2005, che è risultata, allo stato, obsoleta, in quanto collocata in un 
momento storico della vita dell’Ente, nel cui ambito è stata approvata, 
caratterizzato da una fase di recupero delle iscrizioni obbligatorie e, 
conseguentemente, di azioni volte al rafforzare i controlli sull’effettiva cessazione 
dell’attività professionale. Dal punto di vista funzionale, inoltre, la procedura è 
risultata troppo gravosa, sia per gli uffici dell’Ente che per gli assicurati.  
 
Un’ulteriore modifica tende a stabilire un principio di equità, dal punto di vista 
dell’applicazione del tariffario professionale. È introdotto, a questo riguardo, 
l’obbligo del versamento del contributo integrativo, senza obbligo di 
corresponsione del minimo, da parte di coloro che hanno compiuto sessantacinque 
anni di età ed hanno scelto, come previsto dal Regolamento di Previdenza, di 
cancellarsi dall’Ente, pur continuando ad esercitare la professione. In questo modo, 
i clienti dei professionisti, appartenenti a qualsiasi delle le due tipologie, quelli, 
cioè iscritti in quanto esercenti la libera professione e quelli esonerati dall’obbligo 
di iscrizione, ancorché esercenti, ricevono lo stesso trattamento tariffario, senza 
alcuna penalizzazione derivante dalla scelta del professionista non iscritto.  
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C. L’APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER IL RISCATTO DEGLI ANNI DI 
STUDIO 

 
I Ministeri vigilanti, con nota del 27 luglio 2005, hanno approvato una 
deliberazione del Consiglio di Indirizzo Generale, adottata nella riunione del 24 
febbraio 2005, con la quale è reso possibile, per gli iscritti in regola con gli 
adempimenti contributivi e dichiarativi, il riscatto dei periodi di studio relativi al 
conseguimento del titolo professionale. 
 
Questo provvedimento si innesta nel solco delle azioni, poste in atto dall’Ente, al 
fine di aumentare il livello dei montanti contributivi, che costituiscono la base su 
cui determinare l’importo del trattamento pensionistico e che si sono 
concretizzate nell’introduzione di un’aliquota maggiorata che consente, 
facoltativamente, di versare il 15%, anziché il 10%, dei propri redditi professionali, 
a titolo di contribuzione soggettiva e nella possibilità di riscattare i periodi di 
esercizio libero – professionale svolto prima dell’istituzione dell’Ente. 

 
La deliberazione prevede l’adozione di un Regolamento che offre la possibilità per 
l’iscritto all’Ente in regola con gli adempimenti contributivi e dichiarativi, che può 
far valere almeno cinque anni di contribuzione effettiva, di riscattare i periodi di 
studio relativi al conseguimento del titolo professionale. Medesima facoltà, è 
altresì concessa, in caso di decesso dell’iscritto, ai superstiti.  
 
Il riscatto è relativo ai periodi di studio per il conseguimento del titolo 
professionale senza preclusioni tra il vecchio ed il nuovo ordinamento didattico. Si 
può richiedere di riscattare uno o più anni, nonché frazioni di anno, purché il 
periodo oggetto di riscatto non superi la durata legale del corso di studi conseguito 
e sia privo di qualsiasi tipo di copertura. 
 
 
D. IL REGOLAMENTO PER LE BORSE DI STUDIO 
 
Un altro tassello nel lungo percorso di avvicinamento dell’Ente ai propri assicurati, 
questa volta individuato nell’ambito degli interventi assistenziali è costituito dal  
progetto relativo alle borse di studio. Il Regolamento, una volta approvato dai 
Ministeri vigilanti, è aperto sia agli iscritti, in regola con la posizione contributiva, 
che abbiano conseguito il diploma di laurea specialistica in scienze infermieristiche, 
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sia ai figli degli iscritti, che abbiano conseguito il diploma di maturità ovvero il 
diploma di laurea, triennale o specialistica. 
 
 
E. GLI INTERVENTI ASSISTENZIALI  
 
Nell’ottica di realizzare un importante principio di solidarietà infracategoriale, 
sono garantite, dal 1 gennaio 2005, tre tipologie di prestazioni a carattere 
assistenziale: la prima tutela gli assistiti in caso di malattia, la seconda provvede a 
garantire gli assistiti in caso di una condizione di bisogno economico, la terza 
provvede a sostenere la famiglia dell’assistito in eventuali spese funebri.  
 
Gli interventi assistenziali in caso di stato di bisogno sono erogati dall’Ente a 
fronte della dimostrata presenza di un particolare disagio economico che può esser 
causato da un molteplicità di possibili evenienze: eventi straordinari (caso fortuito 
o forza maggiore), malattia, infortuni, decesso dell’iscritto, ecc. 
 
L’indennità di malattia è destinata ad ovviare ai mancati guadagni di quel libero 
professionista che, colpito da gravi patologie, deve forzatamente sospendere la 
propria attività per un periodo pari ad almeno 3 mesi. La misura dell’indennità, su 
base giornaliera, è proporzionata ai redditi dichiarati nell’anno precedente quello 
della richiesta di intervento ed è maggiorata in caso di prolungata inattività. Si 
tratta, sostanzialmente, di una tutela paragonabile a quella derivante da pensione 
di inabilità, da cui comunque si differenzia soprattutto perché non richiede una 
inabilità permanente, né un quinquennio minimo di anzianità contributiva come 
invece per quest’ultima. 
 
La terza prestazione assistenziale è il contributo per spese funebri, che può 
essere erogato dall’Ente in caso di decesso dell’iscritto, se pensionato o di un 
componente il suo nucleo familiare. Attraverso tale prestazione l’Ente ha inteso 
predisporre un sistema di ausilio per gli assicurati ed i loro familiari più stretti, 
per affrontare le spese che si accompagnano ad eventi di simile gravità materiale 
ed emotiva. 
 
L’erogazione di ognuna di queste forme previdenziali, di competenza del Consiglio di 
Amministrazione, avviene ogni quattro mesi, sulla base di una graduatoria degli 
interventi richiesti e dei fondi disponibili per ciascuna delle singole prestazioni ad 
ognuna delle quali non si può accedere se già si beneficia di un’altra.  
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F. I RAPPORTI CON GLI ISCRITTI 
 
Nel corso del 2005 sono stati attuati gli obiettivi posti, al fine di consolidare il 
rapporto con gli assicurati e far comprendere che l’Ente è al servizio della 
categoria. Sotto questo aspetto, i progetti che si sono concretizzati e che, un anno 
fa, erano ancora in fase di sviluppo, sono i seguenti: 
 
• La Carta di Credito, realizzata in collaborazione con l’istituto bancario cassiere 

Banca Popolare di Sondrio e con la società Servizi Interbancari. Dotata di due 
plafond distinti, consente non solo l’acquisto di beni e servizi tramite il circuito 
VISA, al pari di qualsiasi altra carta di credito, ma anche e soprattutto il 
versamento via internet, tramite l’apposita area riservata, attivata all’interno 
del sito web istituzionale dell’Ente, dei contributi previdenziali. Il particolare 
valore aggiunto di questa iniziativa risiede nella possibilità di versare i 
contributi rateizzati, usufruendo di un’opzione che consente il rimborso, 
tramite addebito sul conto corrente bancario, in rate mensili.  

 
• Le convenzioni stipulate con aziende operanti in diversi settori, a sostegno dello 

svolgimento dell’attività libero – professionale: trasporti (acquisto e noleggio 
auto e ciclomotori), telefonia fissa e mobile, prodotti medicali, acquisto 
hardware, risparmio, tempo libero, credito, assicurazione. Tutte queste 
opportunità sono disponibili anche in favore degli iscritti ai Collegi provinciali 
IPASVI, a prescindere dalla circostanza che siano liberi professionisti e, 
quindi, iscritti ad ENPAPI. 

 
• La raccolta informativa (Kit), all’interno del quale ciascun iscritto può trovare 

Statuto, Regolamento di Previdenza, Regolamento Elettorale; Guida per gli 
iscritti (vademecum); Tariffario professionale (pubblicato in sinergia con la 
Federazione Nazionale dei Collegi IPASVI); brochure “Il punto fermo” (con la 
descrizione sintetica di tutte le convenzioni ed opportunità, poste a 
disposizione degli assicurati); brochure illustrativa del servizio di Carta di 
Credito.  

 
• Il proseguimento del servizio esterno di call center, che consente l’accesso al 

servizio di assistenza telefonica agli iscritti per dodici ore al giorno, dal lunedì 
al venerdì. 
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• I servizi interattivi, utilizzabili attraverso apposita area riservata, attivata sul 
sito web istituzionale dell’Ente www.enpapi.it, che consentono a ciascun iscritto 
di: 

 
o accedere alla propria posizione contributiva, consultando on line 

l’estratto conto, l’elenco dei versamenti effettuati, il riepilogo dei 
redditi dichiarati, il montante contributivo maturato;  

 
o effettuare il versamento della contribuzione annua dovuta, tramite la 

carta di credito ENPAPI; 
 

o effettuare la dichiarazione dei redditi e dei volumi di affari. 
 
• La tessera personalizzata, inoltrata a tutti gli attivi, che funge da 

identificativo personale e rafforza il senso di appartenenza all’Ente. 
 
 

Durante il 2005 si è concretizzata l’apertura di una terza finestra di adesione al 
provvedimento di sanatoria contributiva. Durante i precedenti periodi di vigenza 
del provvedimento, si era manifestato, da parte degli iscritti attivi e comunque da 
parte di coloro che, ancorché non attivi, presentavano ancora posizioni contributive 
debitorie o di inadempienza degli obblighi sanciti dal Regolamento di Previdenza, un 
rilevante interesse a regolarizzare la propria posizione contributiva. Si è, quindi,  
nuovamente rilevata l’esigenza di pervenire ad una riapertura dei termini del 
provvedimento, con l’applicazione delle stesse modalità previste dalla prima 
deliberazione, quella, cioè adottata dalla Giunta Esecutiva (precedente 
denominazione del Consiglio di Amministrazione) nella riunione del 20 gennaio 2001. 
L’importo versato a titolo di contributi, sanzioni e somme aggiuntive per effetto 
dell’adesione complessiva alle tre finestre di adesione al provvedimento, il 2003, il 
2004 ed il 2005, è pari a complessivi € 9.248.544,08, corrispondenti ad un numero 
totale di domande pari a 5.513. 
 
Già nel 2000 e nel 2001, l’Ente aveva attivato un’attività di recupero delle iscrizioni 
obbligatorie, necessaria al fine di raggiungere la soglia di ottomila iscritti, prevista 
dall’art. 3, comma 1, lett. b), del Decreto Legislativo 10 febbraio 1996, n. 103. 
L’Ente ha ritenuto,  nel corso del 2005, di promuovere un’iniziativa altrettanto 
importante, che prende le mosse proprio dalla conclusione della vigenza del 
provvedimento di sanatoria contributiva. Il totale delle domande di adesione al 
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provvedimento, infatti, non corrisponde alla totalità delle posizioni che presentano 
una situazione contributiva irregolare, ma, soltanto ad una percentuale di circa il 
30%. Su queste posizioni è necessaria l’applicazione del regime sanzionatorio 
ordinario, previsto, a regime, per coloro che non ottemperano gli obblighi di 
iscrizione, dichiarazione dei redditi e dei volumi di affari e versamento della 
contribuzione.  
È stata avviata, per questi motivi, una procedura di analisi approfondita di tutte le 
posizioni che si trovano, tuttora, in uno stato di inadempienza, al fine di operare 
una stratificazione per classi di merito di credito ed avviare, conseguentemente, 
l’azione di recupero, attraverso modalità che condurranno, progressivamente, 
all’applicazione di strumenti di incasso con titoli di esecutività crescenti. 

 
 
 

G. LA GESTIONE FINANZIARIA 
 
Il portafoglio finanziario dell’ENPAPI, alla data del 31 agosto 2005, ha 
incrementato il proprio valore di € 2.483.191.  
La redditività lorda, stimata tenendo conto del tempo di effettivo impiego delle 
risorse è pari, da inizio anno, a +3,98%, superiore di circa 132 punti base rispetto 
al tasso target dell’Ente, corrispondente alla variazione media quinquennale del PIL 
nominale, calcolato sul medesimo periodo, pari al 2,79%, rispetto a quello annuo, 
fissato, per il 2005, al 4,05%.  
Si tratta di un risultato particolarmente positivo, ancorché non consolidato alla 
fine dell’anno, che testimonia la bontà della scelta operata, sia in termini strategici 
di architettura generale di portafoglio, definita con il modello core – satellite, sia 
in termini tattici, attese le numerose decisioni che il Comitato Investimenti ha 
adottato, a fronte dei risultati positivi conseguiti da alcune classi di attività, 
allocate nella componente satellite del portafoglio. 
Il Consiglio di Amministrazione, su indicazione dei Ministeri vigilanti, ha, peraltro, 
modificato l’articolo 6, lettera d, del Regolamento per la gestione economico – 
finanziaria del patrimonio, relativo all’utilizzo dei prodotti derivati, per i quali è 
stato chiesto l’utilizzo esclusivo per finalità di copertura del rischio di cambio o di 
investimento.  
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H. LA VISIBILITÀ DELL’ENTE 
 
Il progressivo consolidamento dell’Ente ha posto le condizioni per creare alcuni 
strumenti che veicolassero all’esterno alcuni messaggi, correlati: 
 

i. al cambiamento che l’Ente ha vissuto negli ultimi tre anni; 
 
ii. alla diffusione, tra i professionisti, di una maggiore consapevolezza 

della necessità di attuare un progetto previdenziale ad ampio respiro; 
 

L’ulteriore necessità di creare contatti con il mondo politico e delle istituzioni, al 
fine di concretizzare condizioni generali di migliore visibilità per l’Ente, ha indotto 
il Consiglio di Amministrazione a due importanti determinazioni: 
 
- la nascita della nuova rivista trimestrale “Providence”, che ha lo scopo di 

presentare articoli informativi in favore degli associati, insieme ad 
approfondimenti su temi che hanno attinenza con il benessere della persona, in 
linea con lo spirito che anima l’esercizio della professione infermieristica, 
accogliendo, inoltre, contributi di esponenti del mondo della previdenza, della 
finanza, delle istituzioni. Il tutto con una immagine accattivante ed innovativa 
rispetto allo standard del comparto. 
 

- la creazione di un Ufficio Stampa di Presidenza, che svolge alcune funzioni di 
supporto al Presidente, quali: 

 
• lo sviluppo di articoli e spunti giornalistici per la nuova rivista Providence; 
 
• la realizzazione di contatti con l’esterno, al fine di creare canali di 

comunicazione sui media specialistici e non; 
 

• lo sviluppo di relazioni con il mondo politico (Ministeri, Parlamento, 
Istituzioni in genere): 

 
• il riporto settimanale al Presidente dell’andamento dell’attività politica e 

parlamentare di interesse dell’Ente, della professione infermieristica e del 
mondo delle professioni in genere. 
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I. L’OTTIMIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ POLITICA ED AMMINISTRATIVA 
 
L’anno 2005 è stato caratterizzato da due ulteriori decisioni, che hanno una forte 
valenza nel processo di sviluppo che sta vivendo l’Ente.  
 

i. ISTITUZIONE DI UN ORGANISMO A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO DELLA 
CULTURA PREVIDENZIALE E LIBERO – PROFESSIONALE 
I risultati della gestione dell’Ente di questi ultimi tre anni hanno come 
rilevante effetto la normalizzazione dei rapporti tra l’Ente ed i propri 
iscritti, con effetti positivi, riscontrati, ad esempio, anche negli 
aumentati incassi del saldo della contribuzione dovuta, rilevati già nel 
2004 ed incrementati ulteriormente nel 2005. 
Il buon andamento dell’Ente può essere, sicuramente, un volano per il 
processo di sviluppo della libera professione infermieristica che, 
assumendo, tuttora, un carattere residuale, rispetto alla modalità 
prevalente svolta, quella, cioè, subordinata, dalla categoria, necessita 
di una maggiore tutela professionale. Questa consapevolezza era 
maturata già negli anni passati ed aveva condotto un gruppo di liberi 
professionisti a costituire, nel 2000, l’associazione UNILP, con lo 
scopo di svolgere attività di servizio in favore di coloro che 
esercitano la professione in tale modalità, attraverso azioni di 
supporto, sviluppo di studi e ricerche, organizzazione di convegni e 
corsi di formazione, pubblicazione di un periodico informativo. Lo 
sviluppo successivo dell’attività di questa associazione non ha avuto, 
purtroppo, gli esiti sperati, tanto da condurre gli amministratori a 
procedere alla sua liquidazione.  
Il sostegno allo sviluppo della libera professione, in termini 
soprattutto culturali, è, peraltro, parallelo allo sviluppo di ENPAPI. In 
questo senso si è ritenuto opportuno, nel solco già tracciato, ricercare 
soluzioni che consentano di raggiungere i richiamati scopi, attraverso 
modalità operative anche analoghe, senza ripetere gli errori 
commessi.  
Nel 2003, ENPAPI si è fatto promotore, presso la Federazione 
Nazionale dei Collegi IPASVI, dell’iniziativa che ha condotto a 
differenziare l’offerta di copertura per la responsabilità civile 
professionale, con la previsione di due premi diversi per i lavoratori 
dipendenti e per i liberi professionisti. 
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Prendendo spunto da questa azione,  il Consiglio di Indirizzo Generale 
ha ritenuto di voler sviluppare una riflessione, nel senso della possibile 
istituzione di un organismo, di diretta emanazione di ENPAPI, il cui 
scopo potesse essere, con sicuri effetti indotti positivi sia sulla 
categoria che sull’Ente, il sostegno allo sviluppo ed alla crescita 
dell’Ente, realizzato attraverso azioni volte alla diffusione della 
cultura previdenziale e libero  - professionale e della categoria, quali: 
 
a) qualificare l’immagine pubblica degli infermieri, iscritti ai Collegi 

IPASVI, esercenti la libera professione; 
 
b) promuovere l’aggiornamento professionale, al fine di migliorare il 

livello tecnico – professionale degli iscritti; 
 
c) favorire lo scambio di conoscenze con il mondo accademico, 

scientifico e culturale, nonché i contatti con Organismi, Enti ed 
Istituzioni di cura, ricerca e formazione; 

 
d) raccogliere, ordinare, realizzare e diffondere pubblicazioni, al fine 

di agevolare la diffusione dei risultati scientifici e culturali 
derivanti dalla sua attività; 

 
e) erogare borse, o assegni di studio, in favore dei giovani laureati in 

infermieristica, dei laureati specialisti in scienze infermieristiche, 
dei master della professione infermieristica; 

 
f) svolgere azione di consulenza a carattere 

previdenziale/legale/fiscale; 
 
g) esercitare forme di tutela assicurativa; 

 
A questo scopo ha istituito una Commissione di Studio, formata dal 
Presidente dell’Ente, dal Segretario del Consiglio di Indirizzo 
Generale, dal Consigliere di indirizzo anziano e da quattro liberi 
professionisti esterni, appartenenti alla categoria, che hanno 
sviluppato le dovute riflessioni, attraverso un’indagine conoscitiva 
promossa nei confronti di un campione significativo di liberi 
professionisti, esaminando, altresì, le diverse forme giuridiche 
attraverso le quali promuovere questa azione. Valutati i risultati della 
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Commissione. Gli Organi dell’Ente, ciascuno per la propria area di 
competenza, hanno valutato in termini molto positivi i risultati del 
lavoro della Commissione e si sono determinati nella costituzione di un 
Centro studi interno.  
La determinazione, pur assunta nel corso del 2005, avrà i suoi risvolti 
economici ed operativi nel corso del 2006 e rappresenta uno dei punti 
fondanti dell’attività dell’esercizio oggetto di previsione. 
 

ii. COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ DI SERVIZI INFORMATICI 
Analoga valenza è rappresentata dall’altra importante determinazione 
che hanno assunto gli Organi dell’Ente, avvalendosi, peraltro, della 
previsione contenuta all’art. 9, comma 2, lettera n), che consente al 
Consiglio di Amministrazione, “al fine di migliorare l’efficienza 
organizzativa e gestionale dell’Ente”, di deliberare “la eventuale 
costituzione di Società”.  
La questione assume un’importanza ancora maggiore, dal momento che 
tale azione potrebbe essere svolta insieme ad altri tre Enti istituiti ai 
sensi del Decreto Legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 e, in particolare 
ENPAP (Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per gli Psicologi), 
EPAP (Ente di Previdenza Pluricategoriale), EPPI (Ente di Previdenza 
dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati). Si tratta della 
prima sinergia tra Enti aderenti all’Adepp (Associazione degli Enti 
Previdenziali Privati), che mette in comune risorse umane e tecniche, 
al fine di perseguire l’obiettivo di ottimizzare la gestione informatica 
degli Enti. 
Tutti i soggetti interessati hanno, infatti, subito problematiche più o 
meno importanti nell’ambito della gestione informatica delle posizioni 
contributive, concentrate, soprattutto, nella fase di avviamento 
dell’Ente, fino al consolidamento, avvenuto con l’acquisizione della 
procedura SIPA, da parte della società Ecosistemi. Problematiche di 
carattere organizzativo interne alla società fornitrice hanno, però, 
fatto sorgere disfunzioni nel servizio di assistenza, sviluppo ed 
implementazione. La soluzione intravista dagli Enti ha tenuto conto 
della validità e della solidità strutturale del software acquisito, 
ritenendo, dopo alcuni anni di esercizio, non opportuno procedere ad 
un ulteriore cambiamento di procedura informatica. Per questo 
motivo, è stato intrapreso, già nel corso del 2004, un percorso 
dapprima di studio ed approfondimento, successivamente negoziale, al 
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fine di pervenire all’acquisizione delle quote della società Ecosistemi, 
possibilmente da parte dei quattro Enti e, conseguentemente, 
procedere direttamente con la gestione di questo nuovo soggetto 
societario, che avrà una nuova struttura organizzativa, presidiata 
dagli Enti, dal punto di vista politico ed organizzativo. 
Il lungo percorso negoziale si è snodato per tutto il 2005, rendendo, 
di fatto, inutile, lo stanziamento operato proprio nel precedente 
bilancio di previsione. L’attuale stato della trattativa consente, di 
contro, di essere ragionevolmente certi che, a partire dal 1 gennaio 
2006, la società sarà costituita 

 
 
J. I RAPPORTI CON LA FEDERAZIONE NAZIONALE DEI COLLEGI IPASVI 

 
Il rapporto di collaborazione tra i due Enti rappresentativi della categoria continua 
a produrre risultati positivi. Da tempo, ormai, ciascuno con la propria autonomia, 
con la propria identità e sfera di competenza, il cammino percorso può definirsi 
comune. Le azioni più importanti compiute nel corso del 2005 riguardano: 
 
- L’incontro ufficiale del Consiglio di Amministrazione dell’Ente con il Comitato 

Centrale della Federazione, avvenuto il 14 gennaio 2005, nel corso del quale è 
stato riaffermato il valore intrinseco del rapporto di collaborazione tra i due 
Enti. 

 
- La partecipazione al XIV Congresso Nazionale della Federazione, nell’ambito del 

quale, per la prima volta dalla sua istituzione, ENPAPI avrà a disposizione uno 
spazio in una delle sessioni plenarie del dibattito, dedicato al confronto di 
obiettivi e valori dell’infermieristica italiana con la realtà europea. Il 
Presidente dell’Ente è intervenuto nel corso della sessione dedicata alla libera 
professione ed alla previdenza, portando ai partecipanti un messaggio con il 
quale è stata riaffermata l’esigenza, per tutti i cittadini, di attuare un 
progetto di risparmio previdenziale, a salvaguardia del proprio futuro. 

 
- La partecipazione dell’Ente al Primo Congresso della FEPI (Federazione Europea 

dei Professionisti Infermieri), che si è svolto a Madrid nei giorni 28/30 maggio, 
nel quale si è attuato un primo confronto tra diciotto paesi europei sui temi 
della professione. 
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- Lo spazio a disposizione sulla rivista mensile “L’infermiere”, che è rimasto 
confermato anche quest’anno e che, in occasione del primo numero, ha ospitato 
uno “Speciale ENPAPI”, di quattro pagine, che ha dato aggio all’Ente di 
esplicitare i momenti fondamentali del suo più recente cammino. 

 
- Lo spazio che la rivista “Providence” ha offerto al Presidente della Federazione, 

sig.ra Annalisa Silvestro ed al Vice Presidente, dott. Gennaro Rocco, al fine di 
suggellare, attraverso contributi ai primi tre numeri della rivista il rapporto di 
collaborazione.  
 

 
K. I RAPPORTI CON I COLLEGI PROVINCIALI IPASVI 
 
È proseguito il confronto con i Presidenti dei Collegi, attuato sia tramite i venti 
incontri territoriali, svolti, nel corso del 2005, presso diciotto realtà provinciali, 
sia nell’ambito delle riunioni del Consiglio Nazionale della Federazione IPASVI.  
Sono proseguite, inalterate,  tutte le altre iniziative, promosse negli anni 
precedenti:il numero riservato, che ha reso possibile, fin dal 2003, la creazione di 
una “corsia preferenziale” nelle comunicazioni tra l’Ente ed i propri iscritti; le 
informative, indirizzate ai Presidenti dei Collegi provinciali IPASVI, aventi per 
oggetto la diffusione di informazioni sui provvedimenti più importanti, adottati 
dall’Ente; l’area riservata ai Collegi, attivata sul sito web istituzionale dell’Ente 
www.enpapi.it. 
La determinazione di acquisire unità immobiliari da destinare alla locazione di sedi 
degli stessi Collegi provinciali ha dato, nel corso del 2005, i primi frutti. Sono 
state acquisite due unità immobiliari presso le province di Trieste (il 31 gennaio 
2005), per il quale sono state avviate opere di ristrutturazione, e Pescara (il 26 
ottobre 2005). Sono in corso contatti per potenziale interessamento, da parte dei 
Collegi provinciali IPASVI di Grosseto e Chieti.  
Una volta rinnovati i Consigli Direttivi dei Collegi, l’azione informativa sull’Ente e su 
le azioni promosse in favore della categoria, sarà nuovamente rilanciata. 

 
 

L. GLI ORGANI COLLEGIALI – LE ATTIVITÀ ED I RAPPORTI 
 
Lo strettissimo rapporto di collaborazione tra i componenti gli Organi e tra gli 
Organi, già sottolineato in altre circostanze, ha prodotto, nell’anno in corso, 
importanti risultati.  
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Il Consiglio di Indirizzo Generale ha proseguito le attività di approfondimento, 
avvalendosi, di volta in volta, dell’apporto di apposite Commissioni di Studio, che si 
sono soffermate, in particolare: 
  
- La Commissione di studio per la previdenza, sui risvolti applicativi dell’entrata in 

vigore della legge 23 agosto 2004, n. 243 che, all’art. 1, comma 35, consente 
agli Enti di previdenza di diritto privato di cui al Decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 509 e Decreto Legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, di istituire, 
direttamente o indirettamente, forme di previdenza complementare. ENPAPI, 
come sempre molto attento ai segnali che provengono dall’esterno, fin 
dall’epoca in cui l’attuale legge delega era ancora un disegno di legge all’esame 
del Parlamento, ha ritenuto di dover approfondire la materia. Il Consiglio di 
Indirizzo Generale, Organo di amministrazione dell’Ente che disegna le 
strategie e gli obiettivi generali della categoria in tema di previdenza ed 
investimenti delle risorse finanziarie, ha, a tal fine, nuovamente insediato la 
Commissione di studio per la previdenza, che, con il supporto di MEFOP, società 
creata dal Ministero dell'economia e delle finanze per favorire lo sviluppo dei 
fondi pensione, ha esplorato la fattibilità dell’istituzione diretta di un Fondo 
Pensione da parte del nostro Ente. 
L’obiettivo iniziale è stato quello di rendere l’Ente l’elemento centrale di un 
sistema di previdenza complementare destinato a tutta la categoria, a 
prescindere dalla modalità di svolgimento della professione (subordinata od 
autonoma). Secondo la normativa vigente ed in assenza, peraltro, dei decreti 
attuativi, i destinatari della tutela obbligatoria e dell’eventuale forma 
complementare debbono coincidere, limitando, in questo modo, l’ambito di 
efficacia dell’eventuale Fondo pensione a coloro che sono naturalmente tutelati 
dall’Ente, cioè i liberi professionisti. 
La possibilità di istituire, direttamente, un Fondo pensione, limitato ai soli liberi 
professionisti, è condizionata dall’esistenza di alcune perplessità, correlate, 
prevalentemente, ad alcune esperienze non felici di altre categorie libero – 
professionali, legate ad uno scarso livello di sviluppo della cultura previdenziale, 
che hanno condotto alla chiusura anticipata dei Fondi istituiti, nonché alla 
problematica dei liberi professionisti che esercitano in forma autonoma, 
contestualmente allo svolgimento in forma subordinata, che costituiscono più 
del 5% del totale degli attivi. Per questi soggetti la tutela, esercitata da 
ENPAPI, si configura, di fatto, come complementare, pur essendo, 
giuridicamente, obbligatoria. 
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L’Ente, però, consapevole dell’importanza che ha assunto la questione, sta 
partecipando attivamente allo sviluppo di un progetto di costituzione di un 
Fondo pensione, da parte dell’Associazione degli Enti Previdenziali Privati 
(Adepp), che possa, giovandosi della forza dei grandi numeri, risultato 
dell’unione delle diciannove Casse di previdenza dei liberi professionisti, 
realizzare questo progetto così importante per il futuro di tutti. 

 
- La Commissione di studio per l’istituzione di un Organismo a sostegno dello 

sviluppo della cultura previdenziale e libero – professionale ha svolto gli 
approfondimenti ed è addivenuta ai risultati che sono già stati esplicitati supra. 

 
- Sono stati confermati gli incarichi di approfondimento, attribuiti, fin dal 2004,  

a singoli Consiglieri, al fine di incrementare le capacità qualitative di analisi e di 
decisione in materie di inequivocabile importanza e relativi a: 

 
o investimenti delle risorse finanziarie; 
 
o previdenza; 
 
o investimenti immobiliari; 
 
o selezione del personale; 
 
o rapporti con le Organizzazioni Sindacali. 

 
 
M. IL RIASSETTO ORGANIZZATIVO E LA GESTIONE DEL PERSONALE 
 
L’attuale organizzazione è il  risultato di un continuo processo di adeguamento della 
struttura tecnica al contemporaneo sviluppo dell’attività dell’Ente. Questa 
prevede: 
 
− tre servizi funzionali: 
 

• “Prestazioni e Studi Legali Previdenziali”, composto dall’ufficio 
“Prestazioni”, che presidia le attività correlate all’erogazione dei 
trattamenti pensionistici di vecchiaia, invalidità, inabilità, superstiti, 
nonché dell’indennità di maternità e delle prestazioni assistenziali. 
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• “Previdenza”, composto dagli Uffici “Iscrizioni, cancellazioni, vigilanza, 

elaborazione dati” e “Contribuzioni”, che curano la posizione individuale 
degli assicurati, dal momento dell’instaurazione del rapporto giuridico 
obbligatorio, fino al momento della maturazione del diritto al trattameno 
pensionistico. 

 
• “Amministrazione”, che, in sintesi, cura gli adempimenti contabili e 

fiscali, nonché la redazione dei bilanci di previsione e dei bilanci 
consuntivi. 

 
- tre uffici di staff: 
 

• “Uffici di diretta collaborazione”, composto dagli uffici 
“Protocollo/archivio” e “Segreteria di Presidenza”, che svolgono tutte le 
attività proprie della funzione a supporto del Presidente, degli Organi 
Collegiali, del Direttore Generale e della struttura organizzativa tutta. 

 
• “Patrimonio”, che svolge, di concerto con l’advisor Prometeia, le attività 

proprie della gestione finanziaria, in termini di definizione dei criteri 
generali di investimento, conseguente allocazione delle risorse 
finanziarie, monitoraggio dell’andamento della gestione, eventuale 
proposizione di assestamenti tattici ai criteri generali. 

 
• “Affari Legali, Segreteria OO.CC., Servizi agli iscritti”, che: 

i. esercita il presidio giuridico - normativo delle attività dell’Ente, 
con particolare riferimento alla gestione dei rapporti contrattuali 
e del contenzioso amministrativo e giudiziale; 

ii. svolge la funzione di segretariato degli Organi Collegiali di 
amministrazione e controllo; 

iii. realizza lo sviluppo, l’attuazione, il monitoraggio ed il supporto dei 
servizi attuati in favore degli iscritti. 

 
L’Ente ha, da sempre, adottato una politica di gestione del personale improntata 
al contemperamento della duplice esigenza di assicurare l’efficacia e 
l’efficienza della gestione e, nel contempo, di garantire, all’interno degli uffici, 
un clima sereno e costruttivo, circostanza, questa, realizzata appieno. L’azione 
condotta negli ultimi cinque anni, avviata alla fine del 2000 con la definizione 
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della prima struttura organizzativa, realizzata attraverso l’istituzione di uffici, 
servizi, aree operative, ha consentito al personale dipendente l’accrescimento 
delle proprie competenze e capacità, anche grazie ai progetti formativi che, di 
anno in anno, si sono susseguiti, dedicati, di volta in volta, ai temi della 
comunicazione, dell’organizzazione aziendale, nonché all’approfondimento di 
temi di specifiche materie, quali la previdenza, la gestione dei documenti, 
l’amministrazione del personale ecc. 
L’inserimento di logiche di sviluppo organizzativo, realizzato attraverso 
l’affidamento, al personale dipendente, di determinati progetti, correlati 
all’erogazione del Premio Aziendale di Risultato, quali, ad esempio, il manuale 
delle procedure organizzative, la carta dei servizi, il sistema di controllo di 
gestione, hanno creato notevole valore aggiunto, sicuramente per l’Ente, ma 
altrettanto per la totalità del personale dipendente. 
La stessa politica si è riflessa nei rapporti con le Organizzazioni Sindacali con le 
quali le trattative, condotte dapprima con una, successivamente con due sigle, 
sono state svolte sempre con comunità d’intenti, conducendo ad accordi di 
secondo livello, anche in questo caso, favorevoli sia per l’Ente che per il 
personale dipendente. 

 
Elemento considerato, da sempre, particolarmente importante è quello della 
formazione del personale dipendente. Il progetto formativo per il 2005 ha 
previsto, tra l’altro, due approfondimenti, il primo dei quali è dedicato alle 
logiche organizzative, al lavoro in gruppo, alla motivazione, alla comunicazione 
efficace per l’intero personale, con l’obiettivo di far comprendere il 
funzionamento dei processi di comunicazione e le logiche di un’organizzazione, 
riflettere sugli stili di comunicazione e approfondire i principi della 
comunicazione efficace, far acquisire, sperimentandole, metodologie di 
organizzazione e gestione dei gruppi di lavoro, mettere a fuoco le dinamiche che 
bloccano o favoriscono la produttività e la creatività dei gruppi. Il secondo 
approfondimento è dedicato al personale dipendente assegnato ai servizi 
Previdenza e Prestazioni, che hanno un contatto diretto con gli iscritti: a tale 
scopo l’attenzione sarà focalizzata sull’orientamento al cliente e la 
comunicazione come strumenti di sviluppo dell’organizzazione, con l’obiettivo di 
sensibilizzare alla cultura dell’orientamento al Cliente, quale strumento 
fondamentale per lo sviluppo della qualità del servizio, far comprendere il 
concetto di qualità del servizio, inquadrando l’attività del singolo come fase di 
un processo di servizio complesso, far comprendere il funzionamento dei 
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processi di comunicazione, riflettere sul proprio stile di comunicazione e 
approfondire i principi della comunicazione efficace. 

 
Il piano incentivante, anche per il 2005, è stato correlato al raggiungimento di 
importanti e strategici obiettivi aziendali. Partendo dalla circostanza che un 
efficace modello organizzativo non può prescindere dall’esistenza di processi di 
comunicazione verticali ed orizzontali, attraverso i quali diffondere, all’interno 
della struttura aziendale, tutte le informazioni necessarie, si pone come 
obiettivo la predisposizione di un’area intranet, attraverso la quale realizzare 
un sistema di informazioni condiviso a più livelli, con diversi gradi e permessi di 
accesso, al fine di poter disporre, da parte della struttura, dei Capi Servizio, 
della Direzione Generale degli amministratori e dei sindaci, delle principali 
grandezze espressione dell’attività dell’Ente, quali, a titolo esemplificativo: 
l’andamento degli attivi, le statistiche sulla popolazione censita nel data base, 
l’andamento della gestione finanziaria, ecc. 

 
Al tradizionale obiettivo è affiancato, anche quest’anno, il sistema di 
valutazione soggettiva, che può incrementare il premio totale fino ad una 
percentuale del 30% del minimo tabellare, che sarà corrisposto in funzione di 
alcuni parametri, valutati dal Direttore Generale. 
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2. LE  PROSPETTIVE PER IL 2006 
 

Dopo aver, sia pur brevemente, ripercorso gli elementi più importanti della gestione, 
così come si sono succeduti nel corso del 2005, nei vari ambiti di attività dell’Ente, si 
passa, di seguito, a passare in rassegna le prospettive gestionali per l’esercizio 
oggetto di previsione. 
 
Le linee guida dell’attività 2006 di ENPAPI riguardano cinque ambiti di azione: 
 

- Consolidamento dell’orientamento al servizio nei confronti degli iscritti, attuato 
attraverso azioni volte a riaffermare il ruolo di ENPAPI quale propulsore 
dell’attività libero – professionale e, conseguentemente, del processo di 
qualificazione della categoria.  
L’apertura all’interattività, attraverso l’attivazione dell’area riservata sul sito 
web istituzionale dell’Ente, ha prodotto importanti risultati: il 2006 sarà l’anno 
nel quale i processi avviati saranno oggetto di ulteriore implementazione e 
sviluppo. Si ritiene, peraltro, che l’offerta di servizi quali il versamento on line, 
tramite la carta di credito, nonché la dichiarazione telematica dei redditi e dei 
volumi di affari, costituiscano un livello di tecnologia non presente in tutti gli 
Enti. 
Proseguiranno, altresì, le iniziative già poste in atto, quali i servizi in 
convenzione, che saranno ulteriormente accresciuti. 
Ove i Ministeri vigilanti approvino, sarà attuato il Regolamento per le borse di 
studio, per il quale, ad ogni buon conto e nelle more dell’approvazione, non è 
stanziato alcun importo in questo bilancio di previsione.  
Gli interventi assistenziali, peraltro, saranno oggetto di rivalutazione e di 
eventuale determinazione di inserimento di nuovi istituti. 
 

- L’attività del Centro Studi, il cui funzionamento, con le sue finalità, costituirà 
un importante banco di prova per l’efficacia dell’azione in tal senso. Il progetto 
è quello di costituire un Organismo snello, coordinato da tre professionisti 
infermieri, che hanno già collaborato con la Commissione di Studio, che 
svolgeranno tutti gli approfondimenti richiesti dal Consiglio di Indirizzo 
Generale o dal Consiglio di Amministrazione, relativi allo sviluppo dell’Ente. 

 
- L’attività della società di servizi informatici, costituita, come già accennato, 

insieme ad altre tre Enti istituiti ai sensi del Decreto Legislativo 10 febbraio 
1996, n. 103 e che rappresenta un’importante aggregazione gestionale di servizi 



 

Relazione del Consiglio di Amministrazione al bilancio di previsione 2006 23

comuni. L’azione, come, peraltro, è ovvio, non ha la primaria finalità di 
realizzare, nel brevissimo periodo, particolari economie nei costi di gestione 
che  potrebbero, viceversa, crescere, ma di concretizzare un polo informatico 
di alcuni Enti di previdenza privati, quelli, cioè, che hanno, rispetto a tutti gli 
altri, maggiori affinità normative e gestionali, che potranno e, sicuramente, 
sapranno ottimizzare le risorse umane e tecniche per lo svolgimento 
dell’attività cardine dei nostri Enti. 

 
- L’attività di recupero dell’evasione contributiva, una volta completata la 

richiamata stratificazione dei crediti per classi di merito, realizzata 
attraverso l’adozione di strumenti di incasso che consentiranno all’Ente di 
incamerare le somme,  dovute a titolo di contribuzione obbligatoria ed a titolo 
di sanzioni o interessi moratori e non ancora incassate. 

 
- L’azione politica: 

 
 

• svolta in seno all’Adepp che, in un momento particolarmente critico, sta 
concretizzando la sua azione politica verso i continui attacchi che 
arrivano, da più parti, all’autonomia degli Enti e verso il mancato 
riconoscimento di alcuni impegni che erano stati assunti dalle forze 
politiche, quali, soprattutto, la soluzione del problema della fiscalità che, 
in un iniquo sistema che tassa i proventi patrimoniali degli Enti ed i 
trattamenti pensionistici, in capo ai beneficiari, attanaglia il nostro 
comparto. 
Insieme all’Associazione degli Enti previdenziali privati, inoltre, si 
continuerà a percorrere la strada che potrebbe condurre a gestire, 
insieme ad altri Enti, il secondo pilastro della previdenza, quello, cioè, 
relativo alle forme pensionistiche complementari, così importante, dopo 
che la legge 8 agosto 1995, n. 335, riformando il sistema di calcolo delle 
prestazioni pensionistiche, ha, di fatto, appiattito il loro valore. 

 
• svolta insieme agli altri Enti istituiti ai sensi del Decreto Legislativo 10 

febbraio 1996, n. 103, al fine di risolvere le criticità, più volte 
sottolineate, che impediscono agli Enti stessi di assolvere il dovere che 
l’art. 38 della Costituzione gli impone, quello, cioè, di garantire ai propri 
assicurati, al termine della loro vita professionale, un adeguato tenore di 
vita. Il tema dell’adeguatezza delle prestazioni è stato già, più volte, 
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affrontato, in presenza di tassi di sostituzione tra ultimo reddito da 
lavoro e reddito da pensione che non tocca il 20%. Le proposte sono 
molte, alcune delle quali sono emerse, anche recentemente: 

 
i. l’ulteriore modulazione dell’aliquota da applicare al reddito netto 

professionale, per la determinazione della misura del contributo 
soggettivo. L’attuale Regolamento di Previdenza prevede 
un’ulteriore aliquota, al di là di quella obbligatoria del 10%, pari al 
15%. L’articolo 1, comma 37, della legge  23 agosto 2004, n. 243, 
dà possibilità agli Enti di deliberare in merito. 

 
ii. Abrogazione del vincolo, contenuto nell’art. 8, comma 3, del 

Decreto Legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, che stabilisce ex 
lege l’aliquota del contributo integrativo nella misura del 2%, al 
fine di destinare l’eventuale maggiorazione ai montanti 
contributivi. 

 
iii. Riequilibrio nella destinazione degli avanzi di gestione, in modo da 

poterle destinare, ove possibile, ai montanti contributivi. 
 

iv. Abrogazione del massimale reddituale, previsto dalla legge 8 
agosto 1995, n. 335. 

 
v. Risoluzione del problema della fiscalità. 

 
Il 2006 sarà, inoltre, l’anno in cui decorreranno il decennale dell’Adepp ed il 
decennale dell’istituzione degli Enti istituiti ai sensi del Decreto Legislativo 
10 febbraio 1996, n. 103, occasione propizia per tracciare un primo bilancio 
rispettivamente di dieci anni di attività politica a tutela degli interessi delle 
categorie professionali e di dieci anni di gestione, in un sistema che si è 
rilevato suscettibile di notevoli miglioramenti. 
 

2. svolta congiuntamente alla Federazione Nazionale dei Collegi IPASVI, azione 
che si riferisce, principalmente, al completamento del processo di 
qualificazione della categoria, con riferimento, soprattutto, alla 
determinazione univoca del concetto di libera professione infermieristica, 
quella, soprattutto, svolta all’interno da infermieri dipendenti, comunque 
denominata, che si ritiene, ormai da tempo, debba essere assoggettata 
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all’Ente di categoria, sgombrando il campo dai molti equivoci sorti in questi 
ultimi anni e parametrando la professione infermieristica alle altre figure 
della Dirigenza sanitaria di cui al Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502. 

 
3. svolta nella categoria,  per contribuire alla maturazione della consapevolezza 

in merito all’esigenza che ciascun cittadino attui forme di risparmio 
previdenziale, attraverso i pilastri obbligatorio, complementare, integrativo, 
assistenziale, tramite i quali costruirsi il proprio futuro, una volta 
completata la fase attiva, e vivere una vecchiaia, oltre che serena, dignitosa. 

 
4. svolta tra le istituzioni, con riferimento al consolidamento dei rapporti con 

rappresentanti dei Ministeri vigilanti, del Parlamento, del Governo, al fine di 
far acquisire all’Ente una migliore e ulteriore visibilità. A tal fine, sarà 
potenziato l’Ufficio Stampa di Presidenza, al fine di potersi avvalere delle 
sinergie realizzabili in tal senso. 
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3. L’ALLOCAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 
 

La proposta di allocazione conferma, al momento, quanto deliberato dal Consiglio di 
Indirizzo Generale all’inizio dell’anno, tenuto conto dei risultati positivi conseguiti, sia 
in chiave strategica che tattica. 
 
I criteri generali di investimento, definiti ai sensi dell’art. 7, comma 6, lettera a) dello 
Statuto, sono: 
 
1) Conferma della ripartizione delle risorse, secondo il modello “core - satellite”, nel 

quale una parte, denominata “core” è destinata a massimizzare la probabilità di 
raggiungimento del target annuale di redditività, mentre la componente “satellite” 
ha l’obiettivo di stabilizzare il “core” e di incrementare il portafoglio nel medio - 
lungo periodo. 

 
2) Determinazione della percentuale di probabilità che il rendimento del portafoglio 

complessivo superi il tasso di rivalutazione dovuto sui montanti contributivi, nella 
misura del 70%. 

 
3) Definizione delle classi di attività in cui può essere investito il portafoglio: 

 
a. Gestione diretta 

i. Fondi monetari; 
ii. Titoli di Stato denominati in €uro, privi di rischio di cambio; 
iii. Obbligazioni non governative con un rating minimo S&P A-; 
iv. OICVM monetari €uro ed obbligazionari €uro a breve termine; 
v. Prodotti assicurativi e finanziari a capitale e rendimento garantito; 
vi. Unità immobiliari destinate ad uso locativo in favore dei Collegi 

Provinciali IPASVI. 
 

b. Gestione esterna in delega 
i. OICVM o titoli obbligazionari globali, di cui almeno il 90% sia 

rappresentato da titoli con rating minimo S&P BBB- (investment grade); 
ii. OICVM o titoli azionari globali, di cui non più del 10% sia rappresentato 

da titoli quotati in mercati emergenti; 
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iii. tutte le attività non definite nei punti precedenti e non detenute in 
gestione diretta, che costituiscono il portafoglio “satellite”. 

   
4)  Fissazione, per l’anno 2006, dei seguenti limiti operativi: 

 
a) La gestione diretta potrà amministrare fino ad un massimo del 70% del q

 portafoglio complessivo. 
 
b)  L’investimento in unità immobiliari, di cui al punto 4.a.vi, non potrà superare 

l’importo di 1,5 milioni di Euro e dovrà assicurare una redditività lorda minima 
pari al 4,5% su base annua. Tale importo risulta congruo, rispetto 
all’andamento delle richieste pervenute nel corso del 2005 e sulla base dei 
contratti di compravendita stipulati. 

 



 

Relazione del Consiglio di Amministrazione al bilancio di previsione 2006 28

4. ILLUSTRAZIONE TECNICA 
 
Il bilancio di previsione 2006 è rappresentato secondo lo schema – tipo rinveniente 
dalle linee guida emanate dal Ministero dell'Economia e delle Finanze (allora Ministero 
del Tesoro), per la redazione dei bilanci degli Enti Previdenziali privati. 
Lo schema è il risultato dell’elaborazione, su base mensile, di tutte le voci economiche, 
patrimoniali e finanziarie, tali da permettere una più attenta analisi della gestione 
attraverso una valutazione degli scostamenti tra il previsto ed il consuntivo1. 

I Fondi 
 
La composizione dei Fondi (per la previdenza, per le pensioni, per la gestione, per 
l’indennità di maternità), risulta come segue. 
 
Tabella 1 – I Fondi del Passivo 
 

DESCRIZIONE PREVENTIVO 2006 PREVENTIVO 
ASSESTATO 2005 CONSUNTIVO 2004

Fondo per la previdenza 130.432,34              105.783,72              80.096,05                
Fondo per le pensioni 3.759,47                  2.669,75                  1.684,23                  
Fondo per la gestione 8.716,97                  5.407,04                  3.249,76                  
Fondo per l'indennità di maternità 835,24                     928,93                     995,33                     
Debiti per restituzione contributi da 
cancellazione                  22.902,75                  21.402,75                  20.107,01 

Debiti per capitalizzazione da 
accreditare                    3.276,94                    3.276,94                    2.677,70 

 
In particolare: 
- Il Fondo per la previdenza accoglie i montanti contributivi delle posizioni individuali 

degli iscritti, comprensivi delle rivalutazioni effettuate applicando l’indice ISTAT 
previsto dalla legge 335/95. Nella tabella seguente è anche riportata la 
movimentazione necessaria ad alimentare tale fondo: 
 

Tabella 2 – La movimentazione del Fondo per la previdenza 
 

FONDO AL 31/12/05 (compr.debiti per ricongiunzioni)            105.783,72 
CONTRIBUZIONE SOGGETTIVA 2006            23.183,00 

 CAPITALIZZAZIONE CONTRIBUZIONE SOGGETTIVA 2006              4.528,62 
ACCANTONAMENTO AL FONDO PER LA PREVIDENZA              27.711,62 

UTILIZZO FONDO (giroconto al f.do pensioni, pensioni inabilità e 
invalidità, restituzioni e ricongiunzioni) -             3.063,00 

FONDO AL 31/12/06 130.432,34           

                                                 
1 Si precisa che i dati sono esposti in migliaia di Euro nelle tabelle, in Euro nel testo e nei prospetti di bilancio 
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- Il Fondo per  la gestione è alimentato dalla contribuzione integrativa ai sensi 

dell’articolo 36 del Regolamento di Previdenza. 
 

Tabella 3 – La movimentazione del Fondo per la gestione 
  

 

FONDO AL 31/12/05               5.407,04 

UTILE ESERCIZIO 2005                1.934,44 

INCREMENTO NETTO DELLA CONTRIBUZIONE INTEGRATIVA                5.337,82 

PROVENTI FINANZIARI ED IMMOBILIARI                4.061,27 

SPESE DI AMMINISTRAZIONE E ALTRE PRES.PREV.ASS. -             3.494,98 
UTILIZZO PER LA COPERTURA DELLA CAPITALIZZAZIONE -             4.528,62 

FONDO AL 31/12/06 8.716,97              

 
- Il Fondo per l’indennità di maternità è alimentato dal gettito complessivo della 

contribuzione per l’indennità di maternità, erogate ai sensi del D.Lgs. 26 marzo 
2001, n. 151. Il fondo è costituito secondo la previsione dell’articolo 37 del 
Regolamento di Previdenza. 

 
Tabella 4 - La movimentazione del Fondo per l’indennità di maternità 
 

F O N D O  A L  3 1 /1 2 /0 5 9 2 8 ,9 3            
C O N T R IB .  2 0 0 6  e  F IS C .M A T . ( D .L g s .  

1 5 1 /0 1 ) 6 1 4 ,6 8    
U T IL IZ Z O  D E L  F O N D O  P E R  E R O G A Z IO N I 7 0 8 ,3 7-             

F O N D O  A L  3 1 /1 2 /0 6 8 3 5 ,2 4             
 
 
- I debiti per restituzione contributi da cancellazione sono stati capitalizzati 

secondo la normativa vigente. 
 
- I debiti per capitalizzazione da accreditare, accolgono il calcolo della rivalutazione 

delle somme non versate e che verranno accreditate soltanto al momento della 
regolarizzazione degli obblighi di versamento della contribuzione. 
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La contribuzione 
 
In cifra assoluta gli iscritti attesi al 31/12/2006 sono 12.000 
 
Tale numero è stimato tenendo conto di: 
 
- attività istruttoria delle domande di iscrizione all’Ente, al netto delle 

cancellazioni; 
 
- incremento generalizzato del numero delle domande di iscrizione; 
 
I ricavi per contributi sono riassunti di seguito: 
 
Tabella 5 – I contributi obbligatori 

 
La previsione contributiva è stata determinata sulla base dei redditi netti 
professionali medi, per la contribuzione soggettiva, dei volumi di affari medi, per la 
contribuzione integrativa, dichiarati dai professionisti iscritti nel 2005, pervenuti 
alla data di redazione del bilancio di previsione, incrementati del 2%.  
Il contributo per la copertura degli oneri per l’erogazione delle indennità di maternità, 
dovuto, ai sensi del Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, da tutti gli iscritti 
all’Ente, è pari ad € 37. 
 
Come si evince dalla tabella 5, per il 2006, a differenza degli anni precedenti, non è 
stata effettuata alcuna appostazione di somme, a titolo di sanzioni e interessi 
moratori. 
 
Pur essendo presente nella programmazione per il 2006 l’attività di recupero dei 
crediti contributivi, si ritiene che una valutazione di tale azione, in termini economici, 

DESCRIZIONE PREVENTIVO 2006 PREVENTIVO 
ASSESTATO 2005 CONSUNTIVO 2004

Contributi soggettivi 23.183,00                 22.789,25                 21.216,22                 
Contributi integrativi 5.337,82                   5.245,32                   5.011,95                   
Contributi di maternità 439,89                     395,05                    384,28                     
Sanzioni -                              487,97                    1.443,69                   
Interessi moratori per omesso, errato 
o ritardato versamento della 
contribuzione dovuta

-                               13,32                        2.169,92                   

TOTALE GENERALE 28.960,71                 28.930,91                 30.226,06                 
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non possa che essere effettuata a consuntivo, attese le scelte che saranno operate 
sulla massa delle quote capitarie e accessorie da incassare. 

 

I proventi patrimoniali 
 
Le entrate a tale titolo, al lordo delle ritenute fiscali, sono rappresentate nella tabella 
seguente: 

 
 
In particolare : 
 
− PROVENTI DI VALORI MOBILIARI  
Rinvengono da investimenti effettuati secondo i criteri generali di investimento, 
riportati in sede di esposizione del piano di allocazione delle risorse. 
La percentuale di rendimento atteso è pari al tasso di capitalizzazione previsto, per il 
2006 secondo il rapporto di previsione elaborato dalla società Prometeia, nella misura 
del 4,1% lordo.  
 
− INTERESSI ATTIVI SU DEPOSITI BANCARI E POSTALI  
Le previsioni considerano il contenimento di liquidità a fronte di impiego tempestivo 
delle somme per investimenti.  
 
  

Le prestazioni previdenziali ed assistenziali 
 
 
Le spese per prestazioni istituzionali sono rappresentate nella tabella seguente:  

DESCRIZIONE PREVENTIVO 2006
PREVENTIVO 
ASSESTATO 

2005
CONSUNTIVO 2004

Interessi su titoli 3.915,30                  3.332,42             2.136,13                  
Interessi su c/c bancario e postali 68,11                       103,08                147,50                     
Proventi finanziari diversi -                               -                               

TOTALE GENERALE 3.983,41                  3.435,50             2.283,63                  



 

Relazione del Consiglio di Amministrazione al bilancio di previsione 2006 32

 
− PENSIONI DIRETTE ED INDIRETTE     
La previsione complessiva delle spese per trattamenti pensionistici è stata 
determinata tenendo conto di quanto segue : 

• Rivalutazione delle pensioni al 1 gennaio 2006, ai sensi dell’articolo 27 del 
Regolamento di Previdenza, sulla base delle variazioni dell’indice nazionale 
annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati calcolato 
dall’ISTAT; 

• Nuove pensioni di vecchiaia per maturazione dei requisiti previsti dagli 
articoli 14 e 15 del Regolamento di Previdenza. 

• Nuove pensioni di inabilità ed assegni di invalidità ed ai superstiti, ai sensi 
degli articoli 18, 20 e 23 del Regolamento di Previdenza.  

 
− INTERVENTI ASSISTENZIALI 
La somma è prevista per l’erogazione di somme a titolo di interventi assistenziali nei 
confronti degli iscritti. Gli interventi previsti sono di tipo economico per stato di 
bisogno, per malattia, contributi per spese funebri. 
  
− INDENNITÀ DI MATERNITÀ  
La somma prevista tiene conto di un numero di prestazioni pari a 100, dell’aumento del 
minimale spettante e dei redditi medi presi a base per il calcolo della prestazione.  
 
 

I costi di struttura 
 

1. I costi del personale 
 

I costi per il personale previsti sono rappresentati nella tabella seguente: 

DESCRIZIONE PREVENTIVO 2006
PREVENTIVO 
ASSESTATO 

2005
CONSUNTIVO 2004

Pensioni di vecchiaia 110,27                     81,63                    42,32                                
Assegno di invalidità 0,44                         0,27                      0,27                                  
Pensioni di inabilità 0,70                         0,69                      0,69                                  
Pensioni ai superstiti -                                        
Interventi assistenziali 289,28                     58,58                    -                                        
Indennità di maternità D. Lgs. 151/01 708,37                     620,30                  757,91                              
TOTALE GENERALE 1.109,06                 761,47                801,19                             
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La previsione è stata determinata in funzione dei seguenti elementi : 
 

• Personale in servizio alla data di redazione del presente bilancio di 
previsione, proiettato alla fine del 31/12/06. 

• Passaggi di livello automatici. 
• Prestazioni di lavoro straordinario. 
• Premio aziendale di risultato, calcolato in misura percentuale della 

retribuzione tabellare, secondo l’accordo intervenuto con le Organizzazioni 
Sindacali. 

• Indennità per particolari incarichi di cui alla tabella A del CCNL di comparto 
dall’Adepp. 

• Oneri previdenziali ed assistenziali, a carico dell’Ente, secondo l’applicazione 
delle attuali aliquote contributive sulle retribuzioni imponibili spettanti a 
personale in servizio e da versare ai diversi istituti previdenziali.  

•  Trattamento di fine rapporto pari alla quota di competenza di eventuali 
dipendenti che potrebbero cessare dal servizio nel corso dell’anno 2006. La 
quota di TFR è incrementata secondo le disposizioni di legge. 

• Contributo dell’Ente, nei confronti del personale dipendente, alla stipula di 
polizze assicurative per € 1033 per ogni dipendente e all’adesione a forme di 
previdenza complementare nella misura del 2.5% della singola retribuzione 
lorda.  

•  Spesa per il servizio sostitutivo di mensa, pari a € 11 giornaliere per ogni 
giornata effettiva di presenza. 

 
 
2. Le spese generali 
 
Tra le voci delle spese più significative, non ancora considerate, vanno riguardate 
quelle afferenti le spese generali, rappresentate come segue: 

 

 DESCRIZIONE PREVENTIVO 2006 PREVENTIVO 
ASSESTATO 2005 CONSUNTIVO 2004

Retribuzioni lorde 633,31                      643,02                      550,52                      
Oneri sociali 155,04                      188,58                      146,07                      
Accantonamento TFR 44,06                        24,15                        35,22                        
Altri costi 88,48                        73,82                        65,54                        

TOTALE GENERALE 920,89                     929,57                    797,35                      
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 DESCRIZIONE PREVENTIVO 
2006

PREVENTIVO 
ASSESTATO 2005

CONSUNTIVO 
2004

ORGANI AMM.VI E DI CONTRO 663,71                  664,98                 665,61                  
COMP. PROF.LI E LAV. AUTO 74,00                    53,75                   77,88                    
Consulenze legali e notarili -                             2,74                       0,37                       
Consulenze amministrative -                             -                             7,36                       
Altre consulenze 74,00                     51,01                     70,15                     
MAT.LI SUSSIDIARI E DI CONS 30,53                    39,03                   78,44                    
Forniture per uffici 27,36                     39,03                     78,44                     
Acquisti diversi 3,17                       
UTENZE VARIE 114,94                  125,86                 119,54                  
Energia elettrica 3,60                       3,17                       3,54                       
Spese telefoniche e postali 110,88                   122,69                   116,00                   
Altre utenze 0,46                       
SERVIZI VARI 270,24                  305,95                 268,05                  
Assicurazioni 21,24                     19,18                     29,18                     
Servizi informatici 120,00                   42,51                     40,10                     
Servizi tipografici 5,04                       -                             -                             
Prestazioni di terzi 37,92                     41,49                     78,83                     
Spese di rappresentanza 4,32                       4,30                       3,37                       
Spese bancarie 29,52                     27,93                     54,24                     
Trasporti e spedizioni 8,50                       8,34                       3,66                       
Altre locazioni 64,53                     -                             
Altre prestazioni di servizi 43,70                     97,67                     58,67                     
AFFITTI PASSIVI 174,96                  171,73                 163,61                  
SPESE PUBBLICAZIONE PER 103,42                  103,15                 18,16                    
ONERI TRIBUTARI 589,77                  549,83                 290,87                  
ONERI FINANZIARI -                            -                            201,56                  
Interessi passivi -                             -                             0,22                       
Minusvalenza su negozazione tit -                             -                             201,34                   
ALTRI COSTI 115,14                  80,73                   71,37                    
Pulizie uffici 17,28                     18,41                     20,80                     
Spese condominiali 23,04                     23,00                     20,75                     
Canoni manutenzione 13,74                     24,73                     20,95                     
Libri, giornali e riviste 6,24                       9,59                       3,08                       
Altri 54,84                     5,00                       5,79                       
AMMORTAMENTI E SVALUTA 148,10                  96,43                   2.029,87                
Immobilizzazioni immateriali 49,05                     44,08                     36,29                     
Immobilizzazioni materiali 99,05                     52,35                     53,50                     
Altri accantonamenti 1.940,08                
ONERI STRAORDINARI -                            1.124,96              3.901,91                
Rettifica accantonamento fondi anni precedenti 593,68                   3.876,16                
Sopravvenienze passive 531,27                   25,75                     
Abbuoni passivi 0,01                       0,00                       

TOTALE COSTI 2.284,81               3.316,40              7.886,87                 
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In particolare: 
 
 ORGANI AMMINISTRATIVI E DI CONTROLLO: l’appostazione riguarda 

compensi lordi annui, gettoni di presenza e rimborsi spese per viaggio e soggiorno, 
da erogare ai componenti gli Organi di amministrazione e controllo previsti dallo 
Statuto. I gettoni di presenza sono calcolati, in funzione dello stimato numero di 
giornate di partecipazione, sulla base di un importo unitario di € 300,00 per ogni 
giornata.  

 COMPENSI PROFESSIONALI E LAVORO AUTONOMO: tale voce comprende i 
compensi previsti ai professionisti per incarichi relativi alla consulenza per gli 
investimenti ed all’attività del Centro Studi. 

 MATERIALI SUSSIDIARI E DI CONSUMO ED UTENZE VARIE: le previsioni di 
spesa sono state effettuate sulla base dell’andamento degli esercizi precedenti. La 
previsione per le spese postali tiene conto del costo necessario per l’invio delle 
comunicazioni agli iscritti, nonché per la rendicontazione dei bollettini di 
versamento. 

 I SERVIZI VARI comprendono, tra le voci più rilevanti: 
- Assicurazioni, riferito alle assicurazioni per la responsabilità 

civile, per gli infortuni e tutela legale, stipulate a favore degli 
Organi di amministrazione e controllo, nonché del Direttore. 

- Servizi informatici, per l’assistenza sistemistica sia sulla 
procedura di gestione che su tutta la dotazione software dell’Ente. 

- Servizi tipografici, relativa a costi di stampa di materiale 
informativo agli iscritti. 

- Prestazioni di terzi, riferite al costo per la società di revisione e 
certificazione del bilancio, per il servizio di contact center e per la 
sicurezza sul lavoro L. 626. 

- Spese di rappresentanza. 
- Spese bancarie, riferite a commissioni su conti correnti ed all’invio 

dei modelli di pagamento M.A.V. 
- Trasporti e spedizioni. 
- Noleggi di macchine per ufficio. 
- Altre prestazioni di servizi comprendono il costo dei servizi di 

vigilanza, archiviazione documenti nonché la quota associativa 
all’ADEPP. 

 FITTI PASSIVI, rivalutati secondo la previsione normativa. 
 SPESE PUBBLICAZIONE PERIODICO, relative alla realizzazione, stampa ed alla 

spedizione della news letter trimestrale “Providence”, indirizzata a tutti gli 
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iscritti, contenente articoli informativi sull’Ente, sulla Previdenza privata e sulla 
libera professione. Le spese includono quelle relative all’Ufficio stampa di 
Presidenza istituito nel corso del 2005. 

 ONERI TRIBUTARI, relativi ad IRES su affitti, IRAP, imposte sostitutive su 
proventi finanziari, ritenute fiscali su conti correnti, imposte di bollo e Imposta 
Comunale sugli Immobili di proprietà. 

 ALTRI COSTI, con riferimento a spese di funzionamento della struttura 
amministrativa. 

 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI, rappresentanti la quota di competenza 
dell’esercizio di immobilizzazioni materiali ed immateriali. 

 

Gli accantonamenti ai fondi 
 

Sono relative agli accantonamenti ai fondi per la gestione, per la previdenza e per 
l’indennità di maternità, già esaurientemente descritte nel commento dei singoli fondi 
e sintetizzate nella tabella seguente: 
 

DESCRIZIONE PREVENTIVO 
2006

PREVENTIVO 
ASSESTATO 2005

CONSUNTIVO 
2004

Acc.to al fondo per la 
gestione                9.399,08                9.938,22              10.430,04 

Acc.to al fondo per la 
previdenza              27.711,62              28.170,30              24.576,22 

Acc.to al fondo per la 
maternità                   614,68                   566,40                   652,02 

TOTALE              37.725,38             38.674,92             35.658,28 
 

 

Gli investimenti strumentali 
 
 
Gli investimenti strumentali riguardano: 
 

− l’adeguamento del parco macchine hardware di proprietà ed il relativo acquisto di 
licenze software nonché l’acquisto di unità immobiliari per un totale stimato di € 
1.500.000,00.  
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Colleghi del Consiglio di indirizzo generale,  
 
l’esercizio oggetto di previsione rappresenta l’ultimo anno completo del nostro 
mandato. Già nel mese di novembre 2006, nel periodo in cui l’Organo politico dell’Ente 
approverà il preventivo per il 2007, saranno indette le elezioni per il rinnovo degli 
Organi Collegiali di amministrazione per il quadriennio 2007/2011. 
 
Sarà l’anno nel quale verrà tracciato un bilancio, da tutti e, per primi, da noi stessi, 
rispetto a quanto ideato, progettato, prodotto. 
 
È un anno, come gli altri, peraltro, di nuove sfide e di nuovi traguardi, che mi auguro 
saranno raggiunti, come sempre, con il contributo di tutti. 
 
Per questo motivo, alla luce di quanto sopra esposto, confido che vorrete dare la 
Vostra approvazione al bilancio di previsione per l’esercizio 2006 sopra illustrato. 

 
 
 
 Per il Consiglio di Amministrazione  
  
 Il Presidente 
 Mario Schiavon  
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